
SINODO DEI GIOVANI 2018

  

Alcune parole di papa Francesco

  

“Cari Giovani,

  

quali paure avete? Che cosa vi preoccupa più nel profondo? Una paura “di sottofondo” che
esiste in molti di voi è quella di non essere amati, benvoluti, di non essere accettati per quello
che siete. Oggi, sono tanti i giovani che hanno la sensazione di dover essere diversi da ciò che
sono in realtà, nel tentativo di adeguarsi a standard spesso artificiosi e irraggiungibili. Fanno
continui “fotoritocchi” delle proprie immagini, nascondendosi dietro a maschere e false identità,
fin quasi a diventare loro stessi un “ fake”. C’è in molti l’ossessione di ricevere il
maggior numero possibile di “mi piace”.

  

      

E da questo senso di inadeguatezza sorgono tante paure e incertezze. Altri temono di non
riuscire a trovare una sicurezza affettiva e rimanere soli. In molti, davanti alla precarietà del
lavoro, subentra la paura di non riuscire a trovare una soddisfacente affermazione
professionale, di non veder realizzati i propri sogni. Sono timori oggi molto presenti in molti
giovani, sia credenti che non credenti. E anche coloro che hanno accolto il dono della fede e
cercano con serietà la propria vocazione, non sono certo esenti da timori…

  

  

«Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?» (Mc 4,40). Questo richiamo di Gesù ai
discepoli ci fa comprendere come spesso l’ostacolo alla fede non sia l’incredulità, ma la paura.
Il lavoro di discernimento, in questo senso, dopo aver identificato le nostre paure, deve aiutarci
a superarle aprendoci alla vita e affrontando con serenità le sfide che essa ci presenta. Per noi
cristiani, in particolare, la paura non deve mai avere l’ultima parola, ma essere l’occasione per
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compiere un atto di fede in Dio... e anche nella vita! Ciò significa credere alla bontà
fondamentale dell’esistenza che Dio ci ha donato, confidare che Lui conduce ad un fine buono
anche attraverso circostanze e vicissitudini spesso per noi misteriose. Se invece alimentiamo le
paure, tenderemo a chiuderci in noi stessi, a barricarci per difenderci da tutto e da tutti,
rimanendo come paralizzati. Bisogna reagire! Mai chiudersi!

  

Non lasciate, cari giovani, che i bagliori della gioventù si spengano nel buio di una stanza
chiusa in cui l’unica finestra per guardare il mondo è quella del computer e dello smartphone.
Spalancate le porte della vostra vita! I vostri spazi e tempi siano abitati da persone concrete,
relazioni profonde, con le quali poter condividere esperienze autentiche e reali nel vostro
quotidiano.”

  

  

Francesco
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